Tutto Bach per organo a Sant’Ignazio: il 12 maggio quarto concerto del ‘Tempo di Pasqua’
Continua con grande successo di pubblico il secondo ciclo dedicato al tempo pasquale dell’integrale di Bach all’organo nella Chiesa di Sant’Ignazio nell’esecuzione di Giandomenico Piermarini.
Ricordiamo che l’iniziativa affidata dai Padri gesuiti a Piermarini - primo organista della Cappella Lateranense nella Basilica papale di San Giovanni in Laterano -, realizzata con il patrocinio del Ministero dei Beni Culturali e della Conferenza Episcopale Italiana, è volta a ricreare quelle “elevazioni spirituali” che il grande Fernando Germani aveva proposto dagli anni ’40 agli anni ’80. E’ infatti seguendo il programma ideato da Germani che si articolano i 14 concerti complessivi dell’esecuzione integrale.  

Chissà se per ponderata scelta oppure per una fortuita combinazione questo ottavo programma, accanto ad un certo numero di brevi e raramente eseguiti preludi ai corale, ci offre un discreto numero di composizioni note e per varie ragioni amate dai cultori di questo genere.

Va menzionata innanzitutto la prima delle Sonate in trio (la BWV525 in Mi bemolle maggiore), forma che Bach seppe condurre a suprema perfezione in una raccolta di sei capolavori unici nella letteratura organistica di tutti i tempi.

Curiosità ha poi sempre destato nel pubblico il Pedal-exercitium BWV 598, ampio assolo di pedale rimasto incompiuto, via di mezzo fra l’esercizio di tecnica giornaliera e l’esibizione virtuosistica in pubblico.

Fra i Corali un posto di rilievo lo meritano lo splendido “Schmücke dich, o liebe Seele” BWV 654 , la cui ornamentazione sobria ma elegante ne faceva il più amato dal grande F. Mendelssohn ed il commovente “Vor deinen Thron tret' ich” (Davanti al tuo trono, mi appresso) BWV 668 che la tradizione (forse andrebbe meglio definita leggenda) vuole sia stato dettato da Bach dal letto di morte.

Il programma include la Fuga in Sol minore BWV 578, detta “piccola” per distinguerla da quella ascoltata a conclusione del concerto precedente, anch’essa molto nota al grande pubblico anche grazie all’orchestrazione che ne fece L. Stokowsky.

A conclusione la pur celebre Toccata e Fuga in Re minore BWV 538, comunemente detta “la dorica” anche per distinguerla dalla universalmente nota BWV 565. Questo dittico d’altra parte si è facilmente guadagnato l’attenzione degli appassionati sia per il caratteristico tema in “moto perpetuo” della Toccata, che coinvolge l’ascoltatore col suo brio e la sua energia, sia per la ricchezza di idee della Fuga, la più ampia fra quelle per organo, ben duecentoventidue misure di raffinata dottrina contrappuntistica.
Prossimi concerti del ciclo di Passione e Pasqua: 26 maggio, 9 giugno. Tutti i concerti sono alle ore 19.
GIANDOMENICO PIERMARINI, organista ed ingegnere elettronico, pur avendo mantenuto un costante impegno nel campo delle applicazioni musicali dell'elettronica e dell’informatica, si è dedicato principalmente all’attività di concertista d'organo, strumento nel quale si è perfezionato presso prestigiose istituzioni italiane ed estere (Olanda, Germania, Francia) sotto la guida dei più importanti maestri contemporanei. 

.

Vincitore di concorsi di interpretazione organistica ha svariate centinaia di concerti d’organo al suo attivo per quanto riguarda l’aspetto “tradizionale” della sua attività. Pioniere del MIDI nelle sue applicazioni nella musica colta e sviluppatore di software per quanto concerne invece l’aspetto informatico-musicale, è autore del più importante testo in italiano sulla scrittura della musica col computer.

Dal 1989 è docente titolare di Organo e Canto Gregoriano presso il Conservatorio “A. Casella” di L'Aquila dove dopo la riforma tiene anche corsi di Informatica Musicale per gli allievi dei corsi superiori di I e II livello.

È primo organista nella Arcibasilica Papale di S. Giovanni in Laterano di Roma.

Il grande organo di Sant’Ignazio, recentemente restaurato è considerato uno dei capolavori di Giovanni Tamburini di Crema: tre tastiere, 3.800 canne e una gran tuba da otto piedi, un tipico registro anglosassone, presente in Italia solo in altri due organi - nel duomo di Milano e in quello di Messina. 
Info:06 6794406; omniabach@libero.it; www.giandomenicopiermarini.it
(sul sito sono disponibili le foto scaricabili, la rassegna stampa, le interviste radiofoniche, ascolti audio e il programma completo.)
Passione-Pasqua - Allein Gott in der Höh' sei Ehr
Concerto N°8 – 12 maggio 2011 ore 19.00
Chiesa di S. Ignazio di Loyola – Via del Caravita 8a - Roma
Preludio e Fuga in Do minore BWV 546
Quattro Preludi su Corale:

“Auf meinen lieben Gott” (Nel mio amato Dio) BWV 744
“Jesu, der du meine Seele” (Gesù, tu mia anima) BWV 752
“Wo soll ich fliehen hin” (Dove debbo io fuggirlo) BWV 694
“Aus der Tiefe rufe ich”(Dal profondo ti invoco) BWV 745
Preludio dal manoscritto Neumeister sul Corale “Aus Tiefer Not schrei ich zu dir”
(Dal profondo dell'angoscia a te grido) BWV 1099
Pedal-exercitium BWV 598
Preludio dal manoscritto Neumeister sul Corale “Allein zu dir, Herr Jesu Christ” 
(Solo a Te, Signore Gesù) BWV 1100
Partita sul Corale “Allein Gott in der Höh' sei Ehr” (Solo a Dio sia Gloria nell’alto)
 

BWV 771
Sonata in trio n.1 in Mib maggiore (tempo ordinario – Adagio – Allegro) BWV 525
Due Preludi su Corale dal manoscritto Neumeister:
“Als Jesus Christus in der Nacht” (Quando Gesù Cristo nella notte) BWV 1108

“Herr Jesu Christ, du höchstes Gut” (Signore Gesù Cristo, somma bontà) BWV 1114
Dai Diciotto Corali “di Lipsia”
“Schmücke dich, o liebe Seele” (Adornati, cara anima) BWV 654
Fuga in Sol minore BWV 578
Dai Sei Corali Schübler:
“Wer nur den lieben Gott lässt walten” (Solo chi si affida all’amato Dio) BWV 647
Dai Diciotto Corali “di Lipsia”
“Vor deinen Thron tret' ich” (Davanti al tuo trono, mi appresso) BWV 668
Toccata e Fuga in Re minore (Dorica) BWV 538
Giandomenico Piermarini - organista

